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EMERGENCY È UN’ORGANIZZAZIONE INTERNAZIONALE NATA IN ITALIA 
NEL 1994, PER OFFRIRE CURE MEDICO-CHIRURGICHE GRATUITE E DI ALTA 
QUALITÀ ALLE VITTIME DELLA GUERRA, DELLE MINE ANTIUOMO E DELLA 
POVERTÀ E, ALLO STESSO TEMPO, PER PROMUOVERE UNA CULTURA DI PACE, 
SOLIDARIETÀ E RISPETTO DEI DIRITTI UMANI.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SUL PROGETTO CONTATTARE 
Ufficio Scuola - EMERGENCY ONG ETS Milano — T 02 881 881 - scuola@emergency.it
OPPURE Gruppo Scuola locale in caso di precedenti collaborazioni

RACCONTARE LA PACE è il progetto di 
EMERGENCY dedicato alle scuole per la 
diffusione di una cultura di pace. EMERGENCY 
propone per le scuole secondarie attività, 
presentazioni e laboratori specifici per età, temi, 
obiettivi di sostenibilità e cicli scolastici. Lo 
scopo è sensibilizzare sui valori della solidarietà 
e il rispetto dei diritti umani, impiegando la 
testimonianza come strumento di informazione. 
Gli incontri in classe sono momento di confronto 
per parlare del rifiuto della violenza e della 
guerra, dell’importanza di gesti concreti per 
costruire la pace.

Come aderire al progetto
È possibile richiedere gli incontri tutto l’anno. 
Gli interventi sono gratuiti e tenuti da volontari 
dell’Associazione. 
È prevista la partecipazione di una classe per 
volta in presenza di un insegnante. 

STRUMENTI PER GLI INCONTRI
Strumenti indispensabili per gli incontri:

PC e casse+1 LIM2 Connessione3

EMERGENCY PER LA SCUOLA SECONDARIA 
DI SECONDO GRADO 



TUTTE LE CLASSI 

UNA PERSONA ALLA VOLTA

“Sono un chirurgo. Una scelta fatta tempo fa, da ragazzo. Non 
c’erano medici in famiglia, ma quel mestiere godeva di grande 
considerazione in casa mia.” Questa frase è tratta da “Una 
persona alla volta” il libro in cui
Gino Strada, in prima persona, ha ripercorso la sua esperienza 
umana e professionale. Da Kabul a Hiroshima, una narrazione 
appassionata e avventurosa delle radici che lo hanno ispirato 
giorno dopo giorno, viaggio dopo viaggio per portare avanti 
l’idea di curare le vittime e stare dalla loro parte, rivendicando 
i diritti, una persona alla volta. Persona dopo persona, diritto 
dopo diritto. Il confronto tra studentesse e studenti sarà 
favorito dalla lettura e l’ascolto di alcuni estratti del libro, 
proposti per soffermarsi e riflettere sul tema dell’abolizione 
della guerra.   

I testi contenuti nella proposta sono degli estratti del libro “Una persona 
alla volta”, di Gino Strada, a cura di Simonetta Gola, serie Bianca, 
Feltrinelli, 2022.

R1PUD1A

La campagna R1PUD1A di EMERGENCY vuole riportare al centro 
il ripudio della guerra sancito dall’art. 11 della Costituzione 
e trasformarlo in un impegno civile e culturale per le nuove 
generazioni. Coinvolge studentesse e studenti in un percorso 
su guerre attuali, ruolo dei media, impatto sui civili e sicurezza 
umana fondata su diritti, uguaglianza e pace. 
Articolata in tre sezioni – Conflitti, Vittime, Futuro – 
propone dati, immagini, video e domande aperte. Un invito a 
riconoscere che la pace è una scelta concreta da costruire 
ogni giorno.

QUEL CHE È GIUSTO FARE

Chi sono i rifugiati e i richiedenti asilo di oggi? Cosa prevede il 
Regolamento di Dublino?
Cosa sappiamo degli accordi con la Libia? Perché salvare vite 
in mare?
Gli aspetti salienti del fenomeno migratorio per comprendere 
l’inutilità di politiche fatte di muri e di respingimenti. Per 
conoscere le esperienze di migliaia di persone che, fuggendo, 
viaggiando e rischiando la propria vita, sono state escluse e 
discriminate. Un percorso per scegliere tra essere indifferenti 
alle sofferenze o agire per dare valore alla diversità, praticare i 
diritti umani universali e perché è giusto farlo. 

DISARMARE LO SGUARDO, COSTRUIRE LA 
PACE

Io non sono pacifista, sono contro la guerra.” Da questa frase 
di Gino Strada inizia un percorso dentro la comunicazione 
della guerra, nella costruzione dell’immaginario collettivo. 
Tra i manifesti di propaganda, le campagne di reclutamento 
e i movimenti per la pace, la classe impara a interrogarsi sui 
punti di vista di chi subisce la violenza e la distruzione da un 
lato, e di chi invece pianifica, finanzia e mette in atto la guerra 
dall’altro.
Un gioco finale di memoria collettiva trasforma l’analisi in 
esperienza condivisa, per stimolare l’impegno al cambiamento 
in positivo: comunicare la pace significa salvare le storie che 
la guerra cancella, anche con la sua fine.
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QUESTA SCUOLA R1PUD1A LA GUERRA 

In un contesto di crescente insicurezza, in Europa 
alcuni Paesi hanno reintrodotto la leva militare o 
stanno incentivando l’arruolamento volontario con 
meccanismi di promozione e monitoraggio dei giovani.
In Italia il servizio militare è stato sospeso nel 2005 
a favore di un esercito di professionisti, ma può 
essere ripristinato con decreto del Presidente della 
Repubblica.
Di fronte all’aumento delle spese belliche e della 
militarizzazione dell’economia, del linguaggio e della 
società, possiamo rendere visibile il nostro impegno 
per la pace attraverso l’obiezione di coscienza alla 
guerra e al servizio militare.
La nostra Costituzione afferma chiaramente con 
l’Articolo 11 che l’Italia ripudia la guerra, un dovere per 
proteggere il futuro delle generazioni a venire.
La guerra si rifiuta con atti concreti: costruendo reti, 
conoscenza, cooperazione. Ciascuno può fare la sua 
parte.
Rivendichiamo il nostro diritto a obiettare alla 
guerra, dichiariamo il rifiuto dell’uso delle armi e di 
essere contrari al ripristino del servizio militare. Ci 
impegniamo a difendere l’Articolo 11 e a costruire una 
comunità di pace.

Visita il sito www.ripudia.it, per scoprire come 
sostenere l’impegno di EMERGENCY contro la guerra e 
per rimanere aggiornato sui kit di attivazione dedicati 
alle scuole.

Per partecipare alla campagna con la tua scuola: 
scuola@ripudia.it

Per un incontro nella tua classe: 
scuola@emergency.it


